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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

V DOMENICA DI QUARESIMA  
 

“Se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi,  

colui che ha risuscitato Cristo dai morti  

darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi.”. 
(Rm 8, 11) 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

« Il cantiere è uno spazio di sinodalità vissuta, che permetta un confronto ampio e profondo, in 

modo da far emergere anche la voce di quanti hanno difficoltà a prendere la paro la in contesti 

formali. La sfida metodologica si gioca su un duplice versante, con il ruolo decisivo dell’équipe 

diocesana: gestire il processo che porta alla scelta di quali cantieri attivare e condur re ciascun 

cantiere attivato con la metodologia appropriata. In entrambi i casi occorre approfondire e far 

evolvere il metodo della conversazione spirituale così come sperimentato nei Gruppi sinodali del 

primo anno e come prospettato dal n. 51 dell’Esortazione apostolica Evangelii gaudium». (dal 

Vademecum “Continuiamo a camminare insieme” 3. Una metodologia per i cantieri) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 24.03.2023 
 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Tu non hai risparmiato il tuo Figlio Unigenito, 

ma lo hai consegnato per tutti noi. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 129/130.  
Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono con il ritornello; oppure, omettendo 

il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Il Signore è bontà e misericordia. 

 

Dal profondo a te grido, o Signore;  

Signore, ascolta la mia voce.  

Siano i tuoi orecchi attenti  

alla voce della mia supplica.  
 

Se consideri le colpe, Signore,  

Signore, chi ti può resistere?  

Ma con te è il perdono:  

così avremo il tuo timore.  
 

Io spero, Signore.  

Spera l’anima mia,  

attendo la sua parola.  

L’anima mia è rivolta al Signore  

più che le sentinelle all’aurora.  
 

Più che le sentinelle l’aurora,  

Israele attenda il Signore,  

perché con il Signore è la misericordia  

e grande è con lui la redenzione.  

Egli redimerà Israele  

da tutte le sue colpe. R. 

VANGELO 
Io sono la risurrezione e la vita. 

 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Giovanni  
11, 1-45 
 

In quel tempo, un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua 

sorella, era malato. Maria era quella che cosparse di profumo il Signore e gli asciugò 
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i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era malato. Le sorelle mandarono 

dunque a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato».  
 

All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà al la morte, ma è per la 

gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». Gesù 

amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per due 

giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in 

Giudea!». I discepoli gli dissero: «Rabbì, poco fa i Giudei cercavano di lapidarti e tu 

ci vai di nuovo?». Gesù rispose: «Non sono forse dodici le ore del giorno? Se uno 

cammina di giorno, non inciampa, perché vede la luce di questo mondo; ma se 

cammina di notte, inciampa, perché la luce non è in lui».  
 

Disse queste cose e poi soggiunse loro: «Lazzaro, il nostro amico, s’è addormentato; 

ma io vado a svegliarlo». Gli dissero allora i discepoli: «Signore, se si è 

addormentato, si salverà». Gesù aveva parlato della morte di lui; essi invece 

pensarono che parlasse del riposo del sonno. Allora Gesù disse loro apertamente: 

«Lazzaro è morto e io sono contento per voi di non essere stato là, affinché voi 

crediate; ma andiamo da lui!». Allora Tommaso, chiamato Dìdimo, disse agli altri 

discepoli: «Andiamo anche noi a morire con lui!».  
 

Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Betània 

distava da Gerusalemme meno di tre chilometri e molti Giudei erano venuti da Marta 

e Maria a consolarle per il fratello. Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli 

andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu 

fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa 

tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli 

rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: 

«Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque 

vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, 

io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo».  
 

Dette queste parole, andò a chiamare Maria, sua sorella, e di nascosto le disse: «Il 

Maestro è qui e ti chiama». Udito questo, ella si alzò subito e andò da lui. Gesù non 

era entrato nel villaggio, ma si trovava ancora là dove Marta gli era andata incontro. 

Allora i Giudei, che erano in casa con lei a consolar la, vedendo Maria alzarsi in 

fretta e uscire, la seguirono, pensando che andasse a piangere al sepolcro.  
 

Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi 

dicendogli: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù 

allora, quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si 

commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli 

dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: 

«Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al 

cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?».  
 

Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una 

grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli 

rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro 
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giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». 

Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie 

perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la 

gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò 

a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, 

e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». 
 

Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, 

credettero in lui. 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Il Vangelo di questa quinta domenica di Quaresima è quello della risurrezione 

di Lazzaro (cfr Gv 11,1-45). Lazzaro era fratello di Marta e Maria; erano molto amici 

di Gesù. Quando Lui arriva a Betania, Lazzaro è morto già da quattro giorni; Marta 

corre incontro al Maestro e gli dice: «Se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe 

morto!» (v. 21). Gesù le risponde: «Tuo fratello risorgerà» (v. 23); e aggiunge: «Io 

sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore vivrà» (v. 25). Gesù si 

fa vedere come il Signore della vita, Colui che è capace di dare la vita anche ai morti. 

Poi arrivano Maria e altre persone, tutti in lacrime, e allora Gesù – dice il Vangelo - 

«si commosse profondamente e […] scoppiò in pianto» (vv. 33.35). Con questo 

turbamento nel cuore, va alla tomba, ringrazia il Padre che sempre lo ascolta, fa 

aprire il sepolcro e grida forte: «Lazzaro, vieni fuori!» (v. 43). E Lazzaro esce con «i 

piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario» (v. 44). 
 

 Qui tocchiamo con mano che Dio è vita e dona vita, ma si fa carico del 

dramma della morte. Gesù avrebbe potuto evitare la morte dell’amico Lazzaro, ma ha 

voluto fare suo il nostro dolore per la morte delle persone care, e soprattutto ha voluto 

mostrare il dominio di Dio sulla morte. In questo passo del Vangelo vediamo che la 

fede dell’uomo e l’onnipotenza di Dio, dell’amore di Dio si cercano e infine si 

incontrano. È come una doppia strada: la fede dell’uomo e l’onnipotenza dell’amore 

di Dio che si cercano e alla fine si incontrano. Lo vediamo nel grido di Marta e Maria 

e di tutti noi con loro: “Se tu fossi stato qui!...”. E la risposta di Dio non è un 

discorso, no, la risposta di Dio al problema della morte è Gesù: “Io sono la 

risurrezione e la vita… Abbiate fede! In mezzo al pianto continuate ad avere fede, 

anche se la morte sembra aver vinto. Togliete la pietra dal vostro cuore! Lasciate che 

la Parola di Dio riporti la vita dove c’è morte”. 
 

 Anche oggi Gesù ci ripete: “Togliete la pietra”. Dio non ci ha creati per la 

tomba, ci ha creati per la vita, bella, buona, gioiosa. Ma «la morte è entrata nel 

mondo per invidia del diavolo» (Sap 2,24), dice il Libro della Sapienza, e Gesù Cristo 

è venuto a liberarci dai suoi lacci. 
 

 Dunque, siamo chiamati a togliere le pietre di tutto ciò che sa di morte: ad 

esempio, l’ipocrisia con cui si vive la fede, è morte; la critica distruttiva verso gli 

altri, è morte; l’offesa, la calunnia, è morte; l’emarginazione del povero, è morte. Il 
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Signore ci chiede di togliere queste pietre dal cuore, e la vita allora fiorirà ancora 

intorno a noi. Cristo vive, e chi lo accoglie e aderisce a Lui entra in contatto con la 

vita. Senza Cristo, o al di fuori di Cristo, non solo non è presente la vita, ma si ricade 

nella morte. 
 

 La risurrezione di Lazzaro è segno anche della rigenerazione che si attua nel 

credente mediante il Battesimo, con il pieno inserimento nel Mistero Pasquale di 

Cristo. Per l’azione e la forza dello Spirito Santo, il cristiano è una persona che 

cammina nella vita come una nuova creatura: una creatura per la vita e che va verso 

la vita. (Papa Francesco, dall’Angelus del 29.03.2020). 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 
 

Guida: Con il Simbolo battesimale della Chiesa romana, detto «degli apostoli», 

ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e la grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Tutti: 

Io credo in Dio,  

Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
 

Alle parole il quale fu concepito... fino a Maria Vergine, tutti si inchinano. 
 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine,  

patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto;  

discese agli inferi;  

il terzo giorno risuscitò da morte;  

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;  

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.  

Credo nello Spirito Santo,  

la santa Chiesa cattolica,  

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,  

la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.  
 

INVOCAZIONI 
 

 

Guida: Chiamati a rinnovarci interiormente, chiediamo al Padre il dono dello Spirito 

Santo per accogliere la salvezza che scaturisce dalla Pasqua di Cristo. Diciamo 

insieme: 
 

Tutti:  Rinnovaci, Signore, con il tuo amore. 
 

Per la santa Chiesa, pellegrina sulle strade del tempo: viva fedelmente il 

comandamento dell’amore, e diffonda la luce di Cristo nel cuore di ogni uomo. 

Preghiamo.  
 

Il Signore, che si è lasciato raggiungere dal dolore dell’uomo, versando per Lazzaro 

lacrime di prossimità e di amicizia, ci aiuti a togliere la pietra dell’egoismo e 
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dell’indifferenza, per far uscire dall’ombra di morte e dalla paura del domani le 

popolazioni terremotate della Turchia e della Siria. Preghiamo.  
 

Per i giovani, in particolare per quelli che vivono la paura del futuro: sperimentino 

l’amicizia con Gesù e trovino la forza per compiere scelte coraggiose. Preghiamo.  
 

Per le nostre comunità, chiamate ad annunciare il Vangelo: la partecipazione nella 

fede all’amore incondizionato di Cristo le trasformi in luoghi di accoglienza e 

ospitalità. Preghiamo.  
 

Per tutti noi: la comunione con Cristo, servo obbediente, ci doni di ritrovare la nostra 

vera libertà di figli. Preghiamo. 
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida: 

Dio dei viventi,  

che hai manifestato la tua compassione  

nel pianto di Gesù per l’amico Lazzaro,  

ascolta con benevolenza il gemito della tua Chiesa,  

e chiama a vita nuova  

coloro che stanno nelle tenebre e nell’ombra di morte. 

Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
 

*** 
 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida: Sii benedetto, o Dio, per questo cibo che alimenta il corpo  

        Per la tua parola che illumina la mente 

        e per il tuo amore che allieta e rinsalda il cuore. 

        Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida:    Benedici, o Signore, il tuo popolo,  

         che attende il dono della tua misericordia,  

         e porta a compimento i desideri che tu stesso hai posto nel suo cuore. 

         Per Cristo nostro Signore. 
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Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 
 

 

Tutti: Sotto la Tua protezione  

cerchiamo rifugio,  

   Santa Madre di Dio.  

                 Non disprezzare le suppliche  

                di noi che siamo nella prova,  

             e liberaci da ogni pericolo,  

                   o Vergine gloriosa e benedetta. 
 

 

 


